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- dell'affissione alla porta deH'abitazione, deif ufficio o dell'azienda del contribuente, in busta 

chiusa e sigillata, deH'awiso di tale deposito;

- dell'esito positivo della spedizione della raccomandata A/R che informa il contribuente 
dell'awenuta effettuazione degli adempimenti sub A) e B).

La notifica per irreperibilità relativa si perfeziona dunque ora con decorrenza nella data in cui il 
contribuente riceve dal postino la raccomandata sub C), ovvero, in caso di ulteriore assenza 
temporanea dello stesso e delle altre persone idonee a ricevere Tatto, trascorsi dieci giorni 
dall'invio delia raccomandata stessa ovvero nel giorno in cui il destinatario l'abbia ritirata presso 
l'ufficio postale, purché il ritiro avvenga entro dieci giorni dal predetto Invio.
Sempre per effetto della citata sentenza n. 258/2012 delta Corte Costituzionale, la notifica per 
irreperibilità assoluta si perfeziona sempre con il deposito dell’atto da notificare presso la casa 
comunale e con l'affissione dell'avviso dell’awenuto deposito all'albo del Comune, ma con 
decorrenza dal giorno successivo all'affissione e non più quindi dopo otto giorni daU'affìssione 
medesima.

Dati della riscossione
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In coerenza con le regole di govemance adottate e a completamento del processo di 
monitoraggio dell'andamento della gestione aziendale registrato nel perìodo di riferimento, si 
espongono i risultati del consuntivo al 31 dicembre 2012.
Il totale delle riscossioni da ruolo risulta peri a 7,5 miliardi di euro.
In particolare, gii incassi da ruoli erariali ammontano a 4,3 miliardi di euro, mentre quelli 
conseguiti in relazione ai ruoli previdenziali INP5 e INAIL risultano pari a 1,9 miliardi di euro.

Oi seguito la sintesi degli incassi da ruolo a confronto con i periodi precedenti, da cui risulta 
confermato nel 2012 il trend di riscossione registrato a partire dal secondo semestre 2011.
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Su base regionale i risultati di riscossione coattiva conseguiti nel 2012 sor© rappresentaö nella
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tabella che segue:
(Valori etp tcìi in EAnln}

Consuntivo
ai

31 /12 /2012

Consuntivo
al

31/12/20X1

Diff
%

TOTALE 7.530,7 8.621,2 (12,6%)
ABRUZZO 185,3 175, S 5,6%
BASILICATA 76,6 94,6 (19,0%)
CALABRIA 242,9 253,5 (4,2%)
CAMPANIA 758,0 841,4 (9,9%)
EMILIA ROMAGNA 487,7 S94,7 (18,0%)
FRIULI VENEZIA GIULIA . 121,0 157,7 (23,3%)
LAZIO 1.136,8 1.332, a ( 14,7%)

LIGURIA 207,3 221,7 (6,S%)

LOMBARDIA 1.605,3 1.833,3 (12,4%)

MARCHE 160,3 195,6 (18,1%)

MOUSE 40,3 44,8 (9,9%)
PIEMONTE 570,S 591,6 (3,6%)

PUGLIA 482,2 548,5 (12,1%)
SARDEGNA 267,3 299,7 (10,8%)

TOSCANA S28.2 537,1 (17,1%)
TRENTINO ALTO ADIGE 79.1 101,6 (22,2%)

UMBRIA 111,0 120,7 (8,1%)

VALLE D’AOSTA 11.8 16,2 (27,0%)

VENETO 4S9,l 560,2 (18,0%)

Analisi dai "grgn:J! e azioni operativi: poscs in sssar«

Con riferimento agli incassi totali da ruoli erariali, pari a circa 4,3 miliardi di euro, la parte 
ascrivibile ai "grandi debitori" ammonta a 1,1 miliardi, che rappresentano il 26,4% degli importi 
riscossi. .
Per quanto riguarda le riscossioni da ruoli previdenziali INPS ■ INAIL, su un totale di 1,9 miliardi 
di euro circa 281 milioni di euro, pari al 14,7 %, derivano da riscossioni per importi superiori a
500.000 euro.
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Totale
Rlscoxtloni

Riscossioni»
500.000

(867
posizioni)

V» 
sul totale

Ruoti erariali 4.551 1.098 2«,1% 4.317 1.140 26,4%

Ruoli IMPS • MAIL 2.632 J91 14,9% 1.916 - 2E1 14,7%

Ruoli Enti non statali 1.438 102 7,1% 1.293 62 6,3%

Totale Incassi da ruolo 8.621 1.591 18,5% 7.S31 1.503 20,0%
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Si segnala, infine, che il 63% del riscosso proviene da grandi debitori con importi da pagare 
superiori a 50 mila euro. [| dato sale addirittura all'88% se si considerano i debiti sopra I 5 mila 

euro. Questi numeri evidenziano come l'attività di Equitaiia risulti sempre più indirizzata sulle 
fasce di inadempienza più rilevanti e quanto risulti marginale l'incidenza delle attività di recupero 
nei confronti di chi non è in regola con i pagamenti di piccoli importi.

is^ar.i-a eli r s te a i io n s

Con l'approvazione dell'art. 36, commi 2 bis e 2 ter, dei D.L 248/07 -  convertito nella L. 31/08 - 
sono state introdotte rilevanti innovazioni nella disciplina delia rateazione del pagamento dei 
ranchi iscritti a molo. In particolare è stata attribuita direttamente agli Agenti della riscossione, 
in presenza di una temporanea situazione di obiettiva difficoltà del debitore, il potere di 
dilazionane il pagamento delle somme iscritte a ruolo dagli organi statali, dalle Agenzie fiscali, 
dagli Enti pubblici previdenziali.
Conclusasi (a definizione delle regole relative alle istanze di rateazione presentate direttamente 
agli Agenti della riscossione, sono stati definiti, realizzati e diffusi gli strumenti informatici 
necessari alla protocollazione, all'esame ed alla concessione della rateazione stessa.
Inoltre, è stato ridefinito e messo a disposizione dei contribuenti, sul sito internet di Equitaiia, un 
nuovo simulatore di calcolo del piano di ammortamento.
Con riferimento alle novità normative introdotte in materia di rateazioni, si rinvia a quanto 
esposto tra le novità normative nella relativa sezione della presente Relazione sulla gestione.
A partire dal 2008 -  cioè da quando è stata trasferita agli Agenti delta Riscossione la 
competenza in materia -  sono state concesse oltre un milione e ottocentomila rateazioni per un 
importo di quasi 21,8 miliardi di euro.
In particolare, nel periodo gennaio-dicembre 2012 sono state accolte 362.549 richieste di 

dilazione e respinte 15.977.

rischili 3  <GC9l2

L'esercizio 20 L3 rappresenta la svolta nelle strategie di posizionamento del gruppo verso gli enti 
non obbligati at servizio offerto da Equitaiia.
Infatti, a partire dal 30 giugno 2013, ai sensi del D.L 201/2011 e successive integrazioni, 
cesserà la presenza del Gruppo neH'attività di riscossione spontanea e coattiva dei Comuni e 
delle società da questi partecipate.
Inoltre, già dal 2012 Equitaiia non ha offerto servizi di riscossione per I1MU (in analogia con 
quanto fatto in precedenza per IICI). Scelta operata in ragione delle modalità di riscossione 
previste dalla norma e della scadenza temporale richiamata in precedenza.
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In questo scenario, il numero dei comuni serviti per la riscossione spontanea risulta quasi il 50% 
in meno di quelli serviti al 31/12/2011; e quello degli altri enti è diminuito del 40% rispetto 
all'anno precedente.
Diversa è la situazione dei comuni e degli altri enti serviti per la riscossione coattiva. La necessità 
di recupera risorse, unita al beneficio di sottrarsi all'impatto sodale delle azioni coattive, 
continuano a spingere gli enti locali e territoriali a ricorrere ai servizi di Equitaiia.

Nel corso del 2012, per quanto detto in precedenza, le attività sono concentrate verso Enti ed 
Organismi ministeriali quali: Mef -  Direzione della Giustizia tributaria, Agenzia delle Dogane, 
Ministero dell'interno (Prefetture), Unioncamere, Ministero dello Sviluppo Economico, Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti.
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La struttura del Gruppo

Tro ' v i n i l ' i s ’z io r . s  Carri :0.“Ì3» =

A séguito del completamento dei piano di riassetto societario mirato alla riorganizzazione del 
Gruppo, alla data del 31 dicembre 2012 il Gruppo Equitaiia risulta composto - oltre che dalla 
Holding, da Equitaiia Servizi, Equitaiia Giustizia - da 3 società Agenti della riscossione distribuite 
sul territorio come rappresentato dalla cartina che segue.

Situazione al 31 dicembre 2012
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Ne! seguito viene rappresentata fa tabella con riferimento alle quote di mercato teoriche ripartite 
sulle nuove realtà societarie (popolazione di riferimento delie regioni servite), nonché la 
ripartizione dei volumi di riscossione al 31 dicembre 2012 sulla base dello stesso criterio. Con 
riguardo alla popolazione, i dati sono rilevati secondo l'ultimo aggiornamento 1STAT disponibile.

SOCIETÀ REGIONI SERVITE

POPOLAZIONE 
(DATI I5TAT 

AGGIORNATI 
Ai. 31.12.2011)

QUOTA TEORICA DI 
MERCATO Z011 PER 

POPOLAZIONE 
SERVITA

VOLUMI 
RISCOSSI 

AL 31/12 /2012

QUOTA TEORICA 
DI MERCATO 
PER VOLUMI 

RISCOSSI

fWui Venezia GhiKa 
Lia urta

EQUfTALIA IIÛRDSPA
Ujmtenlia
Piemonte 22.011.167 41,89% US4.096
Trentino • Ma Adire Suedtrol 
Vatte (fAosta
Vrnao
Abruzzo
finite Romwna

EQUITAIIA C£ MIRO SPA Match« 12.7fri.9SI 1.739.775 23.10%
Sanfeona
Toscana
Umbria
Basitala
Citatola

egUITAUA SUD SPA Camune 2.7J6JBM 36,3-ttkU so
Molise
(“unta

totale . S2.549.S9l 100% 7.S30.701 100%

Iniziative di razionalizzazione della gestione

Ssrvii'l  fo.-niri ó 3;j3 C -p ogru p pe-

Al fine di regolare le funzioni e I servizi che Equitaiia SpA svolge a vantaggio di tutte le Società 
del Gruppo per la revisione e l'ottimizzazione dell'intero sistema (regolamentare, organizzativo, 
societario, legale, contrattuale, finanziario, contabile, amministrativo, informativo, di auditing e 
di controllo di gestione) nonché per le attività svolte quale stazione appaltante per l'affidamento 
dei contratti di servizi e di forniture, è stato confermato nel 2012 il contratto di servizi, già valido 
per II periodo 2009 * 2011, per l'importo complessivo di 11 €/mln. Il corrispettivo contrattuale è 
stato rideterminato, dagli originari 20 €/mln, principalmente per effetto della riorganizzazione dei 
Gruppo Equitaiia e delle minori spese sostenute dalla Holding, per gli oneri di migrazione dei 
sistemi della riscossione.
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Le risorse umane rappresentano uno dei principali asset di Equitalia, elemento di fondamentale 
importanza nel perseguimento della sua mission e nell'assolvimento dei compiti istituzionali 
affidati al Gruppo. Coerentemente, nell'ambito del modello organizzativo che si sta delineando, 
Equitalia si è posta come obiettivo di valorizzare il patrimonio umano dell'intero Gruppo, 
attraverso la gestione dei principali processi di sviluppo e di gestione tipici della funzione.
Le politiche di gestione delle risorse umane sono caratterizzate per il 2012 da un segno di 
continuità rispetto a quanto già definito negli anni precedenti, anche in virtù dei significativi 
vincoli appoitati alla materia dalle recenti normative di riferimento.
In considerazione dei riflessi economici e giuridici delle recenti operazioni societarie 
straordinarie, nel 2012 è proseguita, di concerto con le rappresentanze dei lavoratori del 
Gruppo, il percorso di omogeneizzazione dei trattamenti contrattuali, nel rispetto delle misure di 
contenimento della spesa pubblica introdotte dalla L. 122/2010 e nell'ottica della predisposizione 
di uno schema di "contratto integrativo standard" che potrà a regime realizzare una sostanziale 
uniformità di trattamento nel Gruppo.
Le citate operazioni straordinarie, porteranno alla razionalizzazione e all'ottimizzazione dei 
processi con aspettative di contenimento dei -costi e di consolidamento della redditività 
aziendale.

r e r m s i i c n s

Come noto la L 122/10, dettando dei precisi vincoli nell'utilizzo delle risorse finanziarie nella 
P.A., ha interessato, tra gli oneri soggetti a riduzione di spesa, anche le spese per attività di 
formazione.

In un contesto caratterizzato da forte dinamismo aziendale, il piano di formazione 2012 è stato 
orientato sul sentiero della normalizzazione e del consolidamento del nuovo assetto 
organizzativo ed in particolar modo alla crescita e alla formazione di tutte le figure professionali 
che operano quotidianamente con il pubblico.

Le iniziative formative per il 2012, hanno quindi come target di riferimento il miglioramento e 
l'effìoentamento del personale degli sportelli del Gruppo Equitalia. Al fine di ottimizzare le 
professionalità e le competenze delle risorse operanti nel Gruppo, l percorsi formativi saranno 
gestiti con utilizzo prevalente di docenti interni.

Proseguirà il ricorso all'erogazione di corsi in modalità FAO (formazione a distanza), in modo da 
abbattere in maniera sensibile il costo pro-capite per la formazione in conformità con quanto 
stabilito dal dettami normativi della L. 122/2010 in materia di contenimento della spesa pubblica.
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Tenuto conto della sempre maggiore rilevanza della sicurezza intesa soprattutto come grado di 
consapevolezza del corretto modello di comportamento da mettere in atto in situazioni di 
particolare criticità, nel corso del 2012 sono stati attivati appositi percorsi formativi in materia.

C-jtV. .(CiicEziona

L'aspetto complessivo delle attività riconducibili alla comunicazione interna ed esterna è 
diventato Fondamentale per consentire una corretta percezione di Equitalia e del suo ruolo nella 
società, oltre che per supportare il Gruppo nel portare avanti la propria missione. Con la 
previsione di uno specifico programma dedicato all'identità istituzionale e alla cultura aziendale si 
è voluto porre concretamente l'accento su questo aspetto dell'attività aziendale.
Per quanto riguarda la comunicazione esterna, in conformità con quanto previsto dalle linee 
guida gestionali per il triennio 2010 - 2012, l'attività di comunicazione è stata sviluppata con 
specifica focalizzazione sui ruolo istituzionale di Equitalia, in particolare sull'attività che svolge 
quale soggetto impegnato nel recupero dell'evasione e sull'impegno per realizzare un rapporto di 
maggiore fiducia con i contribuenti.
Tale azione di consolidamento e riconoscimento, dell'identità di Equitalia è stata indirizzata in 
particolare nei confronti di Enti e contribuenti, sottolineando il ruolo di "servizio'' al cittadino e 
alla comunità svolto da Equitalia.

S is is r r ’ì i n r o m i n i v i

Anche nel 2012 è proseguito l'intenso programma di intervento sui sistemi informativi aziendali 
ai fini della loro centralizzazione, Integrazione e standardizzazione attraverso I seguenti 
interventi:

• assicurare il costante presidio della gestione dei sistemi in uso;

• supportare il miglioramento della gestione attraverso il potenziamento del rapporto con 
Enti, Cittadini e Imprese;

• assicurare la continuità del business nel passaggio progressivo alla nuova riscossione;

• ottimizzare i programmi di investimento del gruppo attraverso un percorso condiviso, 
presidiato centralmente.

Le principali Iniziative nel 2012 sono state:

• evoluzione deirestratto conto, in termini di estensione delle funzionalità di interrogazione e 
pagamento su nuovi device e di disponibilità di nuove funzionalità per il contribuente;

• evoluzione degli adeguamenti ad altri canali di pagamento aderenti all'iniziativa Reti amiche
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(Coop, Sisal);

• sicurezza perimetrale e Sistema di prevenzione e rilevazione frodi;

* miglioramento dei rapporti con gli enti impositorì volti a migliorare la rendicontazione delle 
attività.

L'a cavità di ¿ni: erri a!

La funzione di Internai Audit nel Gruppo è indirizzata prioritariamente alla razionalizzazione e 
all'ottimizzazione del processi aziendali in tutte le Società partecipate ed alle azioni di 
omogeneizzazione delle metodologie, verificando gli standard di controllo per garantire ('efficacia 
e l'efficienza dei processi delle attività aziendali, individuando la sussistenza di eventuali 
comportamenti irregolari o illeciti, stimolando l'adozione di Iniziative correttive df miglioramento 
e verificandone l'effettiva implementazione.
Le attività svolte recepiscono le indicazioni fomite dall’Agenzia delle entrate, nell'ambito della 
Convenzione con Equitalia SpA. Inoltre, è stata Instaurata una profìcua collaborazione con la 
corrispondente funzione dell'Agenzia anche attraverso l'esecuzione di interventi congiunti.

I iT :erv a n ;:i di a d e g u a i  i s n i o  a s f l ' i m c i - n t c  b ilsncis 'il 'c- ,  f i s c a le  2 
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Nel corso del 2012 sono proseguiti gli interventi per l'omogeneizzazione delle attività 
amministrativo • contabili e delie relative regole operative raccolte nella knowledge base 
disponibile sull’Intranet aziendale, per {'adozione da parte delle Società dei Gruppo di comuni 
sistemi contabili e gestionali ERP ad oggi in corso di implementazione, per l'integrazione 
finanziaria attraverso la progressiva estensione degli strumenti di tesoreria accentrata e infine 
per la gestione in regime di consolidato fiscale dei rapporti con l'Erario e con altre controparti 
istituzionali. In particolare la Capogruppo nel periodo ha coordinato le seguenti attività:

• definizione delfinquadramento civilistico, contabile e fiscale delle principali fattispecie 
rivenienti da modifiche normative 0 gestionali che coinvolgono le Società del Gruppo;

• integrazione della diagnostica sui singoli reporting package delle Società partecipate per 
monitorare H processa di formazione dei dati consolidati nei bilancio di Gruppo;

• evoluzione degli strumenti di tesoreria accentrata: specializzazione progressiva del modello 
di cash pooling Integrale (multi banca, multi societario e multilivello) e del network di cjc 
intersocietari con definizione del modello di tesoreria regionalizzata, accentramento dei fidi 
bancari suda Capogruppo per l'ottimizzazione dei tassi di provvista e la razionalizzazione dei
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relativi utilizzi;

• miglioramento dei sistema di monitoraggio e pianificazione finanziaria e diversificazione e 
integrazione dei mezzi di pagamento messi a disposizione del contribuente;

• pianificazione fiscale delle Aziende del Gruppo realizzata mediante l'opzione triennale per il 
regime di consolidato fiscale nazionale, rinnovata per le nuove società AdR Equitalia Nord, 
Equitalia Centro ed Equitalia Sud;

• diagnostica di consolidato fiscale e sviluppo di schemi di imputazione dei dati dichiarativi 
fiscali nel sistema applicativo di reporting consolidato Tagetik in riconciliazione, ove 
possibile, con i relativi dati di consolidato civilistico;

• reinquadramento delle attività di riscossione con riferimento al mutato regime IVA degli 
aggi introdotto dal 20 ottobre 2012 dal D,L 179/12

• supporto per la realizzazione dell'impianto contabile del nuovo sistema unico della 
riscossione: analisi dei gap funzionali tra i sistemi in uso e le funzionalità minime richieste e 
revisione dei processi amministrativo contabili per il Gruppo anche ai fini delle procedure di 
estensione dell'ERP di Gruppo e nell'immediato nell'adeguamento dei sistemi oggi in uso 
presso gli AdR;

« supporto alle strutture tecniche ed amministrative di Equitalia Nord ed Equitalia Centro per 
['estensione del sistema contabile di Equitalia improntato a logiche di integrazione dei 
processi gestionali e contabili (ERP), con sviluppo di strumenti di riclassificazione dei saldi 
contabili periodici delle Società del Gruppo che adottano al momento diversi applicativi;

• awio del progetto di ciclo passivo integrato al fine di conseguire gli obiettivi di seguito 
indicati:

- omogeneizzare il processo di ciclo passivo a livello di Gruppo; -

- definire I requisiti utente per indirizzare l'attività di manutenzione e sviluppo del sistema 
contabile sulla base delle logiche di processo definite;

- gestire in maniera unitaria il plano di implementazione del modello definito sul sistema 
contabile;

- supportare la pianificazione delle attività formative e di assistenza a supporto dell'utilizzo 
del sistema Informatico;

- garantire il governo delle fasi di collaudo e di avvio in esercizio del ddo passivo integrato, 
attivato sul sistema contabile Dynamics NAV per le società Equitalia Nord SpA, Equitalia 
Centro SpA ed Equitalia SpA

• coordinamento e supporto delle strutture referenti degli Agenti della riscossione per gli 
adempimenti previsti dal DM 13 luglio "Conto disponibilità intrattenuto dal Ministero
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dell'economia e delle finanze con Banca d'Italia per il servizio di tesorerìa statale": 
rilevazione, riscontro formale e aggregazione dei dati previsfonali mensili e settimanali dei 
flussi finanziari relativi ai conti di contabilità speciale intestati alle società del gruppo. 
Nell'ambito degli adempimenti normativi previsti a carico della Capogruppo: comunicazione 
dei dati alla Ragioneria generale dello Stato.

Normativa societaria

I n q ’jadra.Tiar.ro d v i i i s d c c ,  a r2 '/ i5Ìons ì s g a l c  risi c o r t i

Il bilancio delle società Agenti della riscossione segue le norme previste dal D. Lgs. 87/92, 
integrato dal Provvedimento Banca d'Italia 31 luglio 1992, visto il parere della Banca d'Italia del 
29 gennaio 1993 (nota n. 23026) che ha sancito l'applicabilità del D. Lgs. 87/92 alle società che 
svolgono servizi di riscossione dei tributi in quanto svolgenti attività finanziaria (servizio di 
incasso e pagamento).
Coerentemente, ai fini della redazione del bilancio individuale, Equitalia SpA ha adottato le 
norme previste dal D. Lgs. 87/92 in relazione alla sua qualità di Holding di società finanziarie.
Le altre Società del Gruppo - Equitalia Servizi ed Equitalia Giustizia - seguono invece, per ia 
redazione del bilancia d'esercizio, le norme previste dal 0. Lgs. 127/91.
Le Società di riscossione dei tributi non sono tenute all'utilizzo dei principi contabili intemazionali 
in quanto, pur essendo "Enti finanziari", non rientrano fra i soggetti sottoposti alla Vigilanza delia 
Banca d'Italia ex art. 107 del D. Lgs. 385/93, in quanto sottoposte alla vigilanza equivalente da 
parte del ministero competente ai sensi dell'art. 114 del citato decreto legislativo. 
Conseguentemente a tale impostazione, il bilancio della Holding e delle società Agenti della 
riscossione sono redatti secondo i prindpi contabili nazionali.
Equitalia SpA, ai sensi del D. Lgs. 87/92, è tenuta alla redazione del bilancio consolidato.
Si segnalano le novità normative introdotte dal D. Lgs. 91/11: tale decreto, emesso in attuazione 
della delega contenuta nett'art. 2 della Legge di riforma di contabilità pubblica 196/09, regola 
l'armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche, 
al fine di assicurare il coordinamento della finanza pubblica attraverso una disciplina omogenea 
dei procedimenti di programmazione, gestione, rendicontazione e controllo. Le modalità e i 
tempi di attuazione delle disposizioni contenute nella norma verranno definiti in successivi 
decreti, da adottare entro il 30 giugno 2013 (termine da ultimo individuato con le modifiche 
introdotte dalla L. 228/12, art 1, comma 388).
In ottemperanza al D. Lgs. 39/10 e a quanto previsto dallo Statuto sociale, la revisione legale dei 
conti è svolta da una società di revisione; in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa 
vigente in materia.
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Con bando pubblicato in data 16 dicembre 2009, Equitalia ha indetto una procedura aperta ai 
sensi detì'art. SS dei D. Lgs. 163/06 per l’affidamento dei servizi di revisione legale dei conti (ex 
art. 2409 bis e seguenti commi) del bilancio di esercizio di Equitalia SpA e delle sue controllate 
nonché del bilancio consolidato, per gli esercizi 2010-2012.
Ad esito della procedura, che prevedeva due distinti lotti, sono risultate aggiudicatane le società 
KPMG SpA (ir qualità di revisore principale) e REY (in qualità di revisore secondarlo).
Ai sensi del D. Lgs. 39/10, ('Assemblea dei soci della Holding, su proposta motivata del Collegio 
Sindacale, ha conferito fincarico per te svolgimento dell'incarico di revisione legale dei conti per 
il triennio 2010/2012 alla KPMG SpA,
Per l'esercizio 2012 tale società svolge anche il servizio di revisione limitata (secondo il principio 
di revisione intemazionale I5RE 2410) sulle situazioni economico patrimoniali semestrali redatte 
secondo il principio contabile OIC 30. La limlted review consente, fra l'altro, Il fast ciosing del 
bilancio d'esercizio e consolidato entro il termine previsto dall'art 2364 C.C. di 120 giorni dalla 
chiusura deil'eserdzio senza ricorso alla deroga ai 180 giorni ivi prevista per i bilanci consolidati. 
Ciò anche ai fini della rendicontazione dei dati di riscossione nel bilsndo dell'azionista. 
Analogamente si è proceduto nelle Società partecipate, dove l'incarico è stato conferito alla 
sodetà di revisione aggiudicatane del lotto di pertinenza, come ridefiniti per effetto della 
riorganizzazione societaria del Gruppo perfezionatasi il 31 dicembre 2011.

'Sr:. u aera man irò

IRES - Consolidato fiscale nazionale
Nel corso del 2011 le Sodetà neo costituite Equitalia Nòrd, Equitalia Centro ed Equitalia Sud, 
manifestando la propria volontà di aderire all'istituto del Consolidato fiscale, ricorrendo i 
presupposti stabiliti dall'art 120 del TUIR, hanno sottoscritto un nuovo contratto di consolidato - 
in continuità con quello stipulato dalle Società preesistenti - che definisce gli obblighi, le 
responsabilità ed i criteri di ripartizione dei vantaggi fiscali derivanti dal trasferimento 
deirimponibile, positivo о negativo, alla Consolidante. Tale regime di tassazione trasferisce gli 
obblighi di versamento dell'imposta sul reddito delle Società in capo ad Equitalia, cui spetta 
anche la redazione di un'unica dichiarazione di consolidato e, accentrando su Equitalia И 
rapporto con l'Erario, consente di pianificare la cessione di eventuali eccedenze di imposta 
consuntivate dalle singole Società partecipate e di razionalizzare il carico fiscale di Gruppo.
La comunicazione del regime di tassazione del Consolidato fiscale per le tre sodetà neo 
costituite, avvenuta in data 07 giugno 2011, riguarda il triennio 2011-2013, rinnovabile anche 
per gli eserdzi successivi, ed è stata effettuata tenendo conto delle condizioni richieste dall'art. 
119 del TUIR (identità dell'esercizio sociale, eserdzio congiunto dell'opzione ed elezione del 
domicilio presso la Consolidante).

Pertanto il perimetro di consolidato fiscale, al termine del processo di riassetto societario,
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comode cor» il perimetro societario del Gruppo comprendendo Equitalia SpA, Equitalia Nord, 
Equitalia Centro, Equitalia Sud, Equitalia Giustìzia e Equitalia Servizi.

Relativamente al trattamento deH'imponibile fiscale negativo (perdita fiscale) il contratto 
infragruppo di consolidato fiscale prevede che le perdite attribuite alle singole Società aderenti al 
consolidato saranno utilizzate a decurtazione dell'imponibile di Gruppo. La Consolidante 
corrisponderà alla Consolidata, in caso di effettivo utilizzo della perdita fiscale apportata al 
Gruppo, una remunerazione pari al risparmio d'imposta effettivamente conseguito dal Gruppo.

IRAP

Le Società del Gruppo Equitalia determinano il valore della produzione netta al fini Irap 
applicando le disposizioni previste dall'art 6 D. Lgs. 446/97 per gli Enti e le sodetà finanziarie 
applicando le aliquote previste da ogni singola regione.

IVA

Ai fini IVA, l'articolo 38, comma 2, lettera b) del D.L. 18 ottobre 2012, n. 179 (convertito dalla L. 
17 dicembre 2012, n. 221} ha modificato l'articolo 10, comma 1, n. 5, DPR n. 633 del 1972, 
comportando l'eliminazione dall'esenzione oggettiva deHe "operazioni relative alla riscossione dei 
tributi" lasciando invariata quella riferita "alle operazioni relative ai versamenti di imposte 
effettuati per conto dei contribuenti, a norma di specifiche disposizioni di legge, da aziende ed 
istituti di credito". L'eliminazione di tale comma comporta che il compenso spettante per l'attività 
di riscossione di tributi ed entrate patrimoniali sia da assoggettare ad IVA a decorrere dal 
20/10/2012.

C o n tr o 1)© a  v is l la n z-s  - m isu r a  eli con tsn irn afìt:>  dalia  s p a s a  pubblic i;

Gli Agenti della riscossione, in quanto ricompresi tra (e imprese finanziarie di cui ai Titolo V dei 
Testo Unico Bancario (O. Lgs. 385/93 e s.m.l.), risultano assoggettabili alla vigilanza equivalente 
da parte del Ministero competente ai sensi dell'art. 114 dei citato TUB.

Dal 2008 Eurostat ed ISTAT hanno classificato Equitalia e le sue Partecipate nel settore delle 
Amministrazioni. Pubbliche in considerazione sia della natura pubblica dei soci Agenzia delle 
entrate e INPS, sia del tipo di attività svolta, che vede lo Stato e gli altri Enti pubblici quale 
principale acquirente dei servizi forniti dal Gruppo che svolgendo un'attività complementare a 
quella tipica di Governo, può essere considerato come incaricato di attività ausiliaria.

Pertanto il Gruppo Equitalia • sulla base delle norme classificatorie e definitorie del sistema 
statistico nazionale e comunitario SEC95 -  é stato rlcompreso nell'elenco delle amministrazioni 
pubbliche incluse ne! conto economico consolidato, individuate ai sensi dell'articoto 1, comma 3
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della legge 31 dicembre 2009, n.196 come confermato anche per il 2012 dan'inserimento delle 
Amministrazioni Centrali nell'apposito elenco pubblicato in G.U. Serie Generale n.227 del 28 
settembre 2012.

Ne consegue l'assoggettamento di Equitalia e il suo Gruppo a diverse misure di contenimento 
della spesa previste dalla normativa in tema di finanza pubblica, che si sono affiancate alle 
iniziative intraprese fin dal 2006 dal Gruppo in tema di razionalizzazione della gestione 
economica e finanziaria.

Infatti, tenuto conto di quanto previsto per te società non quotate a totale partecipazione 
pubblica dall'art. 61 del D.L. 112/08, e in applicazione di quanto indicato dalla Circolare RGS n, 
36 del 23/12/2008, le Società del Gruppo hanno rilevato l'ammontare dei prescritti risparmi di 
spesa e hanno versato nei termini di legge tali importi sul capitolo n. 3492 di capo X del bilancio 
delb Stato individuato dalla Grcolare RGS n. 10 del 13 febbraio 2009.

Anche il D.L 78/10, convertito con la L. 122/2010, ha introdotto specifiche disposizioni volbe a 
contenere la spesa delle amministrazioni e delle società rlcomprese ne! sopra richiamato elenco 
ESTAT. [n considerazione de! dettato normativo e tenuto conto anche dei contenuti della 
Grcolare dei Ministero dell'Economìa e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato n. 40 del 23 dicembre 2010 e n. 12 del 15 aprile 2011, sono state disposte, anche 
per l'anno 2012, le misure di contenimento ivi previste. Nel mese di ottobre 2012 è stato 
effettuato dalla Holding, per conto del Gruppo, il versamento nell'apposita entrata del Bilancio 
dello Stato delle ulteriori somme provenienti dalle riduzioni di spesa derivanti dall'adozione delle 
misure di cui all'art. 6 del decreto in parola.

Ulteriori disposizioni di limitazione della spesa pubblica sono state introdotte con II D.L. 98/11, 
come convertito dalla L. 111/11. Anche queste misure di contenimento, ove applicabili, sono 
state disposte da parte delle Sodetà del Gruppo.

Da evidenziare anche il D.L. 52/2012, convertito in Legge 6 luglio 2012, n.94, che ha istituito un 
Commissario straordinario per la razionalizzazione della spesa pubblica per gli acquisti di beni e 
servizi, con i poteri di intervenire sui livelli di spesa delle pubbliche amministrazioni. Con fa 
stessa norma sono state modificate alcune modalità nel processo degli acquisti della P.A. ai fini 
della maggiore trasparenza ed economicità.

Con le medesime finalità è Intervenuto il D.L. 83/2012, rubricato "Amministrazione aperta", che 
obbliga la pubblicazione, dal 1° gennaio 2013 a pena di inefficacia legale, degli elementi 
essenziali di ogni concessione di sovvenzioni, sussidi o vantaggi economici in genere da parte di 
ogni pubblica amministrazione.

Da ultimo, (I D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni con Legge 13S del 7 agosto 
2012, ha disposto nuove diverse misure urgenti in tema di revisione della spesa pubblica, tra le 
quali si evidenziano:
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- il rafforzamento dell'utilizzazione degli strumenti di acquisto centralizzato della Consip 
SpA, con l'obbligo di ricorrervi in tutti i casi di acquisto di utenze energetiche, idriche e 
telefoniche (Utilities companies) e nei casi in cui, tra gli strumenti della Consip SpA, vi 
siano offerte di beni e servizi a condizioni migliori di quelle applicate dai fornitori correnti e 
questi non acconsentano a ridurre le condizioni economiche alio stesso livello.

- l'inapplicabilità ope iegfs degli aggiornamenti dei canoni di locazione degli immobili 
condotti dalle pubbliche amministrazioni, nonché la toro riduzione obbligatoria dei 15% dal 
01/01/2015;

- la riduzione obbligatoria del 50% delle spese per le autovetture aziendali e i buoni taxi 
rispetto al 2011;

- il trattamento economico dei dipendenti, comprensivo di quello accessorio, fino al 31 
dicembre 2014, non potrà superare quello ordinariamente spettante per l'anno 2011;

- la fruizione obbligatoria delle ferie e dei riposi spettanti al personale, che in nessun caso 
danno diritto alla corresponsione di trattamenti economici sostitutivi, nonché l'imposizione 
di un tetto al valore dei buoni pasto che armassimo potrà ammontare ad euro 7,00;

- più in generale, la riduzione di tutte le spese per consumi intermedi in misura del 5% per 
il 2012 e del 10% dal 2013 rispetto a quanto sostenuto per il 2010; per una maggiore 
informativa sul tema si rinvia allo specifico paragrafo.

Tutte le suddette misure di razionalizzazione della spesa, ove applicabili, sono state disposte da 
parte del Gruppo.

Infine, si rappresenta che Equitalia SpA e delle sue società partecipate sono controllate dalla 
Corte dei Conti. Il controllo della Corte svolto sulla gestione finanziaria "viene esercitato secondo 
le modalità stabilite agli articoli 2 e 3 della L 259/58".

N oni''riva 2n':iric»c!-agio -  £>2crscc L2r.Ì5Ìè V.’O 2 3 1 /2 0 0 7

Il D. Lgs. 231/07 - recante disposizioni volte a prevenire l’utilizzo del sistema finanziarlo a scopo 
di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo -  ha incluso te 
Società che svolgono il servizio di riscossione tributi tra i soggetti intermediari finanziari 
destinatari degli obblighi in materia di antiriciclaggio {ait. Il, c. 1, lett. I, O. Lgs. 231/07).

Conseguentemente, tali società, in qualità di intermediari finanziari, sono tenute a rispettare gli 
obblighi di collaborazione attiva elencati nel citato decreto e di seguito riportati.

In particolare, gli adempimenti cui sono tenuti gli Intermediari finanziari riguardano:

- l'adeguata verifica della clientela;
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- la conservazione e registrazione di rapporti e operazioni nelt'Ardiivio;

- la segnalazione di operazioni sospette alla UIF (Unità di informazione finanziaria);

- l'obbligo di adottare adeguate procedure organizzative e misure di controllo interno, 
nonché misure di formazione dei dipendenti e dei collaboratori al fine della corretta 
applicazione delle disposizioni contenute nel 0. lgs. 231/07;

- la comunicazione al Ministero dellEconomia e delle Finanze delle infrazioni al divieto di 
trasferimento di contante o titoli al portatore oltre i limiti previsti dalla legge, entro 30 
giorni dall'awenuta conoscenza del fatto. In merito si segnala che il D.L. 201/11, 
convertito con L. 214/11 (Pubblicata nella G.U. 27 dicembre 2011, n. 300, S.O.), ha 
introdotto l'obbligo di comunicazione delle suddette infrazioni anche all'Agenzia delie 
entrate, per l'attivazione dei conseguenti controlli dì natura fiscale.

Con riguardo a tale ultimo punto, e più preosamente alle limitazioni all'uso del contante e del 
titoli al portatore di cui all'art. 49 del D. Lgs. 231/07, si evidenzia come la materia in questione 
sia stata oggetto di diversi interventi legislativi volti ad abbassare la soglia di trasferimento di 
denaro contante e dei libretti di deposito bancari e postali al portatore. Tale soglia, inizialmente 
fissata in 12.500 euro è stata abbassata con un primo intervento a 5.000 euro, successivamente 
a 2.S00 euro e da ultimo, a 1.000 euro, per effetto del citato D.L. 201/11.

Si sottolinea, inoltre, che il D. Lgs. 151/09 che ha apportato disposizioni integrative e correttive 
del D. Lgs. 231/07, ha predisposto, in particolare, l'obbligo di adeguata verifica per le operazioni 
non più collegate o frazionate ma "tra di loro collegate per realizzare un'operazione frazionata'' 
prevedendo, la possibilità per gli Intermediari finanziari, di individuare classi di operazioni e di 
importo non significative ai fini della rilevazione delle operazioni che appaiono frazionate. Le 
modifiche apportate hanno stabilito che le limitazioni all'uso del contante devono riferirsi non più 
"all'operazione, anche frazionata” ma al valore "oggetto di trasferimento" ed "il trasferimento è 
vietato anche quando è effettuato con più pagamenti’ inferiori alla soglia che appaiono 
artificiosamente frazionati".

In tema di vigilanza e controlli, il c. 1 dell'art. 52 dei D. Lgs. 231/07 prevede che tutti i soggetti 
incaricati del controllo di gestione, comunque denominati presso i soggetti destinatari del 
decreto, vigilino sulla cornetta osservanza delle norme contenute nel D. Lgs. 231/07, effettuando 
senza ritardo le comunicazioni previste al successivo comma 2, relative alle infrazioni di cui siano 
venuti a conoscenza nell'esercizio delle proprie funzioni.

Si segnala, infine, che la Società Capogruppo ha provveduto con specifiche Direttive ad 
evidenziare alle Partecipate le intervenute modifiche alla normativa antiriddaggio ai fini dei 
connessi adempimenti legislativi.

In particolare per quanto riguarda i mezzi di pagamento utilizzabili per il pagamento di cartelle di 
importo pari o superiore ai mille euro sono disponibili te modalità dei RAV accettabili presso


